
Legge 13 luglio 1990, n. 191 «Norme in materia di adeguamen-
to automatico della retribuzione per effetto di variazioni del costo
della vita»

Art. 1 - «1. Le disposizioni in materia di adeguamento automatico
della retribuzione per effetto di variazioni del costo della vita contenu-
te nella legge 26 febbraio 1986, n. 38, e dell’art. 16 del D.P.R. 1 feb-
braio 1986, n. 13, sono prorogate fino alla data del 31 dicembre 1991.

2. Sono fatte salve le disposizioni derivanti da accordi intercon-
federali stipulati successivamente alla data di entrata in vigore della
presente che prevedono modificazioni nella struttura delle retribu-
zioni riguardanti anche la materia di cui al comma 1». 

Indennità integrativa speciale
Legge 31 luglio 1975, n. 364 «Modifiche alla disciplina dell’in-

dennità integrativa speciale, ecc.».

Art. 3 - «A decorrere dall’anno 1976, l’indennità integrativa spe-
ciale mensile è corrisposta, al personale in attività ed in quiescen-
za, anche in aggiunta alla tredicesima mensilità per un importo lor-
do pari alla differenza tra la misura spettante nel mese di dicembre
dell’anno considerato e quella fissata al 1° gennaio 1975 in t 25,00
per il personale in attività di servizio ed in t 19,76 per quello in
quiescenza.

Il beneficio derivante dall’applicazione dei precedenti commi è
proporzionalmente ridotto nei casi in cui la tredicesima mensilità
non competa in misura intera».

Divieto di cumulo
Legge finanziaria 21 dicembre 1978, n. 843
Art. 17 - «L’indennità integrativa speciale non è cumulabile con

la retribuzione percepita in costanza di rapporto di lavoro alle di-
pendenze di terzi. Deve, comunque, essere fatto salvo l’importo
corrispondente al trattamento minimo di pensione previsto per il
Fondo pensioni lavoratori dipendenti. (omissis)».

Indennità integrativa speciale nei confronti dei pensionati con
rapporto di lavoro alle dipendenze di terzi - Divieto di cumulo

D.L. 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella legge 29 feb-
braio 1980, n. 33

Art. 15 - «Nei confronti dei pensionati con rapporto di lavoro alle
dipendenze di terzi alla data del 31 dicembre 1978, aventi diritto al-
l’indennità integrativa speciale a norma delle disposizioni vigenti alla
data stessa, il divieto di cumulo di cui al primo comma dell’art. 17
della legge 21 dicembre 1978, n. 843, si applica limitatamente agli in-
crementi dell’indennità stessa accertati dal 1° gennaio 1979 in poi».

Norme risultanti dalla disciplina prevista dall’accordo inter-
compartimentale, di cui all’art. 12 della legge-quadro sul pub-
blico impiego 29 marzo 1983, n. 93, relativo al triennio 1985-87

D.P.R. 1° febbraio 1986, n. 13
(omissis)

Modifica del meccanismo della indennità integrativa speciale
Art. 16 - «1. L’attuale sistema di adeguamento retributivo al co-

sto della vita è modificato come segue:
a) cadenza semestrale di rivalutazione retributiva: per tale riva-

lutazione si fa riferimento al tasso percentuale di incremento risul-
tante dal rapporto fra il valore medio dell’indice sindacale di un se-
mestre rispetto a quello del semestre precedente. Tale tasso per-
centuale di incremento è arrotondato sulla seconda cifra decimale;

b) rivalutazione del cento per cento di una somma mensile ugua-
le per tutti di t 299,55 e di una percentuale pari al 25 per cento della
quota di retribuzione mensile eccedente tale parte.

I benefici derivanti dalla rivalutazione semestrale di t 299,55
indicizzate al 100 per cento costituiscono base per le correlative ri-
valutazioni dei semestri successivi.

La retribuzione eccedente, sulla quale si calcola il 25 per cento,
viene determinata come segue: lo stipendio mensile della qualifica di
appartenenza, ottenuto dividendo per dodici quello annuo lordo base
in atto il mese precedente a quello dell’adeguamento, più l’indennità
integrativa speciale maturata fino a quel momento, meno la quota di
retribuzione indicizzata al 100 per cento, come sopra rivalutata;

c) il primo semestre di attuazione decorre dal mese di novem-
bre 1985 e termina il mese di aprile 1986; pertanto il primo adegua-
mento decorre dal 1° maggio 1986;

d) per la prima applicazione del nuovo meccanismo il tas-
so percentuale semestrale medio è determinato prendendo co-
me base di riferimento dell’indice sindacale il valore di t 69,21.

2. Nel caso di variazioni delle imposte indirette, ai fini di un ac-
corpamento delle aliquote e di una loro razionalizzazione, saranno
concordate tra le delegazioni di cui all’art. 12 della legge 29 marzo
1983, n. 93, modalità e limiti di incidenza di tali variazioni sui prezzi
dei beni che compongono il bilancio familiare, assunto a base di
calcolo per la determinazione dell’indennità di contingenza.

3. L’efficacia del sistema di adeguamento retributivo al costo

della vita di cui al presente articolo sarà assicurata per un periodo
non inferiore a quattro anni». (omissis)

Contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale del
comparto delle Regioni e delle Autonomie locali, successivo
a quello del 1° aprile 1999, sottoscritto il 14 settembre 2000
➤ Vedasi la Nota Nr. 213 - Spesa.

ALLEGATO “A”
TABELLA INDENNITÀ INTEGRATIVA SPECIALE

PER LE DIVERSE CATEGORIE
(valori annui lordi per 12 mensilità, cui va aggiunta la 13ª mensilità)

TABELLARI VALORI I.I.S.POSIZIONE DI ACCESSO

Euro Euro

A1  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.450,03 6.244,15
B1  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.096,63 6.283,54
B3  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.894,04 6.338,85
C1  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.622,25 6.381,22
D1  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.946,44 6.456,03
D3  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.629,95 6.634,82

Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del com-
parto delle regioni e delle autonomie locali per il quadriennio
normativo 2002-2005 e il biennio economico 2002-2003. Acc.
22 gennaio 2004 

Stipendio tabellare
Art. 29 - (omissis).
«3. A decorrere dal 1° gennaio 2003, l’indennità integrativa

speciale (IIS), di cui alla tabella A allegata al CCNL del 14 settem-
bre 2000, cessa di essere corrisposta come singola voce della retri-
buzione ed è conglobata nella voce stipendio tabellare; detto con-
globamento non ha effetti diretti o indiretti sul trattamento economi-
co complessivo fruito dal personale in servizio all’estero in base al-
le vigenti disposizioni. 

4. I più elevati importi di indennità integrativa speciale attual-
mente in godimento da parte del personale delle categorie B e D,
rispetto all’importo conglobato nello stipendio, sono conservati co-
me assegno personale non riassorbibile ed utile ai fini del tratta-
mento di pensione e di fine servizio. Gli stessi importi sono ricom-
presi nella nozione del trattamento economico di cui all’art. 52,
comma 2, lett. b), del CCNL del 14 settembre 2000». (omissis).

Trattamento di quiescenza - Cumulo di due indennità integrati-
ve - Ammissibilità

Anche se percepita in aggiunta a retribuzione nell’ambito di un
rapporto di pubblico impiego, l’indennità integrativa speciale acces-
soria al trattamento di quiescenza va corrisposta al pensionato, non
essendo più vigenti le norme che al riguardo stabilivano divieti e li-
miti di cumulo con analoghe indennità accessorie.

Corte dei Conti – Sez. III centrale – 19 marzo 2001, n. 57/A.

Cumulo di due indennità integrative speciali su pensione e re-
tribuzione - Ammissibilità

Per effetto della dichiarazione di illegittimità costituzionale del-
l’art. 99, c. V, del D.P.R. n. 1092/1973, che vietava il cumulo tra
l’i.i.s. sulla pensione e lo stipendio, senza stabilire “il limite dell’e-
molumento che esclude la corresponsione dell’indennità integrativa
speciale”, detto emolumento accessorio deve essere corrisposto in
misura piena su entrambi gli emolumenti.

Corte dei Conti – Sez. giurisd. Regione Sardegna – 21 febbraio
2001, n. 177.

I.I.S. su due pensioni - Divieto di cumulo - Sussistenza - Inte-
grazione al minimo INPS - Diritto - Sussistenza

Per l’ipotesi di più pensioni in contemporanea fruizione, pur re-
stando vietato il cumulo delle indennità integrative speciali, succes-
sivamente alla sentenza della Corte costituzionale n. 494 del 1993
deve farsi salvo l’importo corrispondente al trattamento minimo di
pensione previsto per il Fondo pensioni lavoratori dipendenti.

Corte dei Conti – Sez. giurisd. Regione Friuli-Venezia Giulia –
1° settembre 2000, n. 436.

Pensioni civili e militari - Cumulo di due indennità integrative
speciali - Titolare di più pensioni

A seguito delle sentenze della Corte costituzionale n. 172 del
1991 e n. 494 del 1993 va affermato il diritto del titolare di più pen-
sioni a percepire l’indennità integrativa speciale fino alla concorren-
za dell’importo del trattamento pensionistico minimo previsto per il
fondo lavoratori dipendenti gestito dall’I.N.P.S.

Corte dei Conti – Sez. giurisd. Regione Toscana – 18 aprile
2000, n. 686.
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